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IL. PRIMO INCONTRO GOVERNO SINDACATI 

Moro inaugura il nuòvo corso: 
vuole il blocco dei salari . 
Il ministro del Bilancio Andreotti fa la concorrenza a La Malfa: i salari non devono aumentare oltre 1'1 per cento in tut­
to il '75! Continge~za: nessun aumento effettivo prima di luglio 

ROMA, 21 - «Ile confederazioni 
sindacali hanno un'autorità nuova 
ed è, in tanta parte, nelle loro mani 
il destino del paese ". Così nel po­
meriggio di venerdì Mora aveva an­
nunciato al consiglio nazionale della 
DC, l'incontro che da lì a poche ore 
avrebbe avuto con la · federazione 
CGILJCISL~UItl. Mentre il presidente 
del consiglio si avviava all'incontro a 
palazzo Chigi veniva distribuito ai 
sindacalisti che aspettavano la riu­
nione un documento di gravità inau­
dita preparato da una commiss-ione 
del ministero del Bilancio. 

. no i dirigenti confederali che nelle 
scorse settimane avevano espresso 
posizioni di oltranzismo filo-governati­
vo non hanno potuto fare a meno di 
protestare almeno per le forme che 
ha assunto il tanto sbandierato «nuo­
vo rapporto" tra l'esecutivo e le cen­
trali sindacali: c'è modo e modo di 
presentare le cose sembra abbiano 
detto in sostanza tanto il democri­
stiano Storti che il socialista Boni. 
Per parte sua Lama ha a.ffermato con 
imbarazzo: «spero solo che si sia 
aperta la possibilità per la prosecu­
zione del negoziato". -La segreteria 
della federazione unitaria si riunirà 
oggi per discutere sull'esito della riu­
nione; certamente non ci si può 
aspettare da questo giudiZiO una ri­
sposta adeguata al più grave ultima­
tum antiproletario che sia stato pre­
sentato al movimento sindacale ne­
gli ultimi anni. Colombo ha così ripe­
tuto che tutte le richieste del sinda­
cato vanno affrontate nel quadro di 
una « compatibilità generale" la cui 
ihtelaiatura è stata precisata dal do-

cumento del ministero del Bilancio. Il 
governo, ha continuato il mi·nistra 
del Tesoro, sta per dare con le com­
messe alcune migliaia di miliardi ai 
grandi gruppi monopolistici e il sin­
dacato deve alleviare il costo del la­
voroe permettere la ristrutturazione 
e i licenziamenti. Per questo il go­
verno si 'è dichiarato indisponibile 
ad affrontare le singole questioni 
(pensiQni, contingenza e garanzia del 
salario) prima di aver avuto altri in­
contri con le c-onfederazioni che por­
tino alla definizione di una «visione 
globale". Moro aveva fatto sapere 
che non avrebbe presentato contro­
proposte in questa prima riunione. 
Niente di più falso. 

Il governo ha presentato la sua 
proposta organica di accordo-quadro 
corredandola di richieste ultimative, e 
mirando ad ottenere una precisa san­
zione contrattuale entro i! mese di 
gennaio. 

Il governo ha in sostanza fatto 
suo il contenuto programmatico della 
previsione del ministero del Bilan-

cio: per la contingenza c'è un duro 
veto al principio dell'unificazione del 
puntò e la volontà di imporre la più 
diluita gradualità nel miglioramento 
dei livelli più bassi; di più c'è il so­
stegno aperto del consiglio dei mini­
stri alla proposta della Confindustria 
di arrivare ad una modificazione del 
congegno della scala mobile, che ne 
blocchi i'I funzionamento nei prossi­
mi mesi, che saranno caratterizzati, 
secondo le stesse stime governative, 
da una nuova scalata del carovita. 
Per le pensioni il solito La Malfa, 
che nel 1973 .fu protagonista . della 
ignobile campagna contro le pensio­
ni sociali, ha già detto che le richie­
ste del sindacato, che pure si ridu­
cono ad un aumento massimo di 9 
mila lire e che rinunciano al'I'obietti­
va dell'agganCiO ai salari, sono inso­
stenibili per il tesoro dello stato. 

Non stupi~ce dunque, che di fron­
te al pesante cedimento delle confe­
derazioni, La Malfa sia uscito da que­
sto primo incontro « con l'impressio­
ne che la trattativa può proseguire ". 

PROSEGUE -LO SMASCHERAMENTO DEL 'SID OPERA-. 
TO DA TAMBURINO 

Formalmente incriminad 
·per cospirazione anche 
'il col. Marzollo e il mali. Venturi 
E' la conferma che anche tutt a la struttura periferica del 
SID opera nella trama eversi va. La strage di Bertoli fu or­
ganizzata in un vertice della «Rosa dei venti)). Vicari coin­
volto nell'inchiesta sulle radio-spie? 

Il colonnello del SIO ,Federico Mar­
zollo e il suo braccio destro, il mag­
giore Mauro Venturi, sono formalmen. 
te incriminati da ieri di cospirazione 
politica mediante associazione. 

Il nuovo, gravissimo provvedimen­
to, che associa anche nei destini giu­
diziari i 2 alti ufficiali al loro supe­
riore Vito Miceli, è stato preso dal 
giudice Tamburino dopo il duplice 
avviso di r·eato che aveva raggiunto 
nei giorni scorsi Marzollo e Venturi.­
Ora si attende che Tamburino renda 
esecutivo il mandato di comparizio­
ne e che proceda all'interrogatorio 
dei 2 cospiratori. Con l'incriminazio­
ne di Marzollo I 'contorni dell'organlz. 
zazione terroristica coincidente con 
il SIO di Miceli si ampliano fino a 
coinvolgere l'intero apparato perife­
rico del servizio. Nel SIO, il col. Mar· 

zollo ha accentrato un potere parago­
nabile soltanto a quello dei vertici 
di fronte ai quali rispondeva: il co­
mando generale di Miceli e l'ufficio D 
di Maletti. 

« Nei prossimi dodici mesi si dovrà 
evitare qualsiasi aumento salariale 
in relazione alle scadenze contrattua­
li - dice il documento - aumenti 
possono essere consentiti solo a 'ca- . 
tegorie attardate nell'adeguamento 
delle retribuzioni. Comunque tali au­
menti non dovreBbero superare nel­
l'insieme 1'1 per cento dell'intera 
massa salariale nazionale ". Questa è 
la condizion·e secondo 'il documento 
per consentire qualche ritocco alle 
pensioni, mentre per la contingenza 
deve essere adottato « ,il rinvio a do­
po il prossimo mese di luglio degli 
eventuali pagamenti a titolo di recu­
pero". I) feroce pronunciamento del 
ministero del Bilancio è stato ispira­
to direttamente dal nuovo titolare del 
dicastero, Andreotti, èhe ha eviden­
temente ingaggiato una contesa per 
strappare a La Malfa la rappresen­
tanza pubblica del programma anti­
operaio del nuovo governo. Il docu­
mento del Bilancio ha peraltro avu­
to una pronta eco nelle ore successi­
ve: per chi non ha ascoltato nella 
giornata di oggi i tre notIziari brevis­
simi messi in onda dalla radiotelevi­
sione, diremo che il proclama del 
blocco sçllariale, del congelamento di 
tutte le vertenze, è stato più volte 
ripetuto come la notizia più importan­
te della giornata. 

DIETR,O L'ELOGIO FUN·EBRE· DELL' AUTO,RIDUZIONE C'È IL " PATTO SOCIALE" 

Marzollo è stato fino a questa esta­
te i! titolare del raggruppamento OS 
(centri controspionaggio) di Roma. 
t'apparato sottoposto al suo comando 
disponeva ufficialmente di ben 350 
uomini, ma l'organico segreto era 
certo di gran lunga superiore. Dei 23 
centri spionistici che operano ca­
pi Ilarmente su tutto il territorio na­
zionale, Marzollo ne controllava 6, il 
nerbo dell'organizzazione decentrata 
del SID. Con l'incriminazione, è defi­
nitivamente provato che anche que­
sta struttura era « degenerata» a 
strumento dei piani golpisti e che 
nell'apparato-ombra di Miceli svolge­
va un ruolo decisivo, quello di assi­
curare la penetrazione capillare delle 
direttive centrali negli ambienti ese­
cutivi della provocazione fascista e 
della strage. 

Non è difficile immaginare come 
sia continuato un incontro, il primo 
tra governo e sindacati, aperto sotto 
questi auspici. Basterà di re che perti-

CONGRESSI PROVINCIAU O Di 
ZONIA ' 

In preparazione del congres­
so nazi·onale che si terrà a Ro­
ma dal 7 al 12 gennaio sono 
costitu iti 82 congressi provin­
ciali o di zona. Nei prossimi 
giorni si svolgeranno i seguen­
ti congressi: 

mENTO: 20-21-22; IROVERE­
TO: 20-21-22; UtD1INE: 21-22 ; 
MONi/1A!LJCONiE: 21-22; CREMA: 
21-22; TERNI : 21-22 ; SAVONA: 
23-24; MESSINA: 21-22; BHIND·I­
SI: 21-22; PESAHO: 27-28-2-9; 
ALBSSANDHIA: 28-29; CUNEO: 
28-29 ; ilA SPEZIA: 27-28; SIIENA: 
28-29; MASSA 28-29; IMOLA: 28-
29; ANCONA: 27-28; MONTE 
S. ANGELO: 28-29; MATERA: 
28-29; SArSSAH'I: 28-29; NUORO: 
28-29; RROSINONE: 27-28; LATI­
NA: 27-28; 'CIVITArVE,OCHIA: 
27-28; LEOCO: 29; COMO: 28-
29; TERAMO : 28-29; AVELLINO: 
28; ~IACENZA: 28-29; IMACERA­
TA: 27-28 ; POTENZA: 28-29 ; CA­
SERTIA : 28-29; AGRI/GENTO: 28-
29; RAGUS.A: 28-29 ; IBOLZANO : 
27-28-29 . 

I compagni del Comita-to Na­
zionale che parteciperanno ai 
congressi provinciali devono in­
viare brevi rapporti alla segre­
teria nazionale . 

L'accordo non paga, è una truffa. 
Avanti con l'autoriduzione! 

Dai commenti dei giornali e delle 
forze politiche e si'ndacali risulta sem­
pre più chiaramente qual'è la sostan­
za dell'ipotesi di accordo sulla « ri­
duzione " delle tariffe della, luce. Che 
l'intesa :fra governo e sindacati apra 
la strada alla « svendita-qua,dro" di 
tutti gli obbiettivi operai, dalle pensio­
ni, alla contingenza, alla garanzia del 
salario, ce lo conferma gentilmente, 
«IL'Unità" di venerdì, la quale, attac­
cando i '«gruppi che si autodefiniscono 
di sinistra», ribadisce la serietà delle 
«meditate proposte» della confede­
razione e dei revisionisti: se Moro 
ne terrà conto, «i confranti fra 
governo e sindacati - c'he prosegui­
ranno nei prossimi giorni sui proble­
mi di grande importanza, in primo 
luogo quello delle pensioni - potran­
no portare a ·concreti risu ltati ". Ieri, 
poi, l'organo del PCI, dando per ac­
qu isita la sconfitta dell'autoriduzione, 
ri ncara la dose, contrapponendo alla 
« ris ibile" posizione di taluni gruppi 
la stupefacente affermazione che 

. « non è interesse de i lavoratori avere 
l'Enel in passivo, poiché se l'Ente è 
passivo paga lo Stato con i soldi, an­
cora una volta dei lavoratori ". -E per 
giustilficarsi, dice una cosa non vera: 
che i 127 miliardi di « sgravio" li pa­
·gheranno grande industria e utenti 
«di lusso l'. . 

Sulla stessa falsariga si muove an­
che il Manifesto che in un «elogio 
funebre » sull'autoriduzione arriva a 
scri·vere che l'accordo costituisce 
«una redistribuzione di redd ito che 
favor isce i più poveri in-evitabilmente 
penalizzando i più ricchi! ". A soste­
gno di questa bril lante tesi, il Mani­
festo non si cura di prendere in esame 
i contenuti reali della truffa governo­
sindacati (I i vedremo tra poco, in 
questo stesso articolo: non c'è il ri­
torno alle vecch ie tariffe neppure per 
le utenze di minor consumo ; l'aumen­
to è del 33 % per la fascia maggiore 
di utenze e oltre i 450 kwh scattano 
nuove tariffe e sovrapprezzi; è previ-

sto un aumento del sovrapprezzo ter­
mico di 3 lire; per non parlare in­
fine delle utenze di mag'gior consu­
mo, dentro le quali ci sono impiega­
ti, insegnanti, operai e piccoli com­
mercianti, per le quali l'aumento ri­
guarda quota fissa, tariffa .e sovrap­
prezzo). ma nella foga dell',« elogio 
funebre" dichiara incredibilmente che 
l'accordo « sposta l'onere finanziario 
dalle spalle dei lavoratori a basso red· 
dito a quelle degli utenti 'a reddito 
medio alto, sia nella loro figura di 
privati consumatori che di imprendi­
tori! ". 

Le ali della fantasia e della misti­
ficazione portano lontano. Portano ad 
affermare C'he l'accordo è «una vit­
toria importante sul terreno sala-
riale ". . 

Ritorniamo all'accordo: innanzi tut­
to, non rappresenta il ritorno alle vec­
chie tariffe (che è quanto milioni di 
lavoratori e di proletari volevano e 
centinaia di migliaia di essi avevano 
cominciato a realizzare con l'autoridu­
zione) nemmeno per le fasce di mi­
nor consumo. La quota fissa di un 
contratto da due '~w, ad esempio, ri­
mane a 1800 lire, rispetto alle 600 pre­
viste prima degli aumenti , venendo 
così ad incidere in modo sproposita­
to su una bolletta che si aggira, in 
questa fascia, sulle 4-5-6 mila lire. 
P·er la fascia maggiore (i 7.384.000 u­
tenti con un contratto da 3 Kw) la 
maggior spesa per ch i consuma 500 
Kwh al tr imestre {è il consumo della 
maggior parte delle famigl'ie). è del 
33 per cento r ispetto all e vecch ie ta­
riffe ed aumenta in modo direttamen­
te proporZionale al consumo, in quan­
to su ogni Kwh consumato oltre i 450 
trimestrali «agevolati» si ·dovrà pa­
gare una tariffa che passa da 21,30 a 
23 ,30 lire e un sovrapprezzo termico 
di 5,60 lire (era di 4,80 'in base alle 
decisioni del CI·P di luglio). Governo 
e sindacati non l'hanno ancora detto, 
ma è già previsto un nuovo aumento 
del sovrapprezzo termico di tre lire: 

il <<termico» infatti è un marchinge­
gno particolarmente brillante, legato 
com'è al prezzo del combuStibile, cioè 
alla scelta dell'Enel di foraggiare i 
petrolieri. 

Se si tiene conto che uno scaldaba­
gno impegna una potenza di 1-1,2 kw 
una lavatrice 2,2-2 .. 5 kw vediamo che 
con 3 kw di potenza impegnata sia­
mo già alla saturazione di un impianto. 
La limitazione dei consumi sta già in 
queste citfre: un prol·etario « non può" 
materialmente usare gli elettrodome­
stici (non parliamo dei 4 milioni e 
mezzo di utenti con contratto da 1 kw 
che, specie nelle zone rurali, l'Enel 
ha condannato alla sottoelettriificaz'io­
ne). pretendere, ad esempio, di avere 
contempora.neamente l'acqua calda 
per lavarsi e gli elettrodomestici in 
funzione. 

Passiamo ai contratti da 4,5 Kw: in 
questo caso gli aumenti diventano par­
ticolarmente duri e punitivi. In 'Italia 
sono 1.2100.000: secondo .« t'Unità" 
sono tutti borghesi che vivono nel 
lusso e negli agi. In realtà, sono in 
maggioranza impiegati, insegnanti o 
operai che «pretendono» di usare 
una lavastoviglie (che impegna 4 Kw 
di potenza) perché hanno la famiglia 
·numerosa. (Quanto ad Agnelli, per 
una sua vi Ila si è fatto fare un con­
tratto da cento Kw): non si può in­
fatti fare meccanicamente il rapporto 
fra consumo e reddito. Per far girare, 
e in fretta, il contatore, basta avere 
molti figli, o vivere in molti nella 
stessa casa. 

Con i I nuovo accordo, i contratti 
da 4,5 Kw vedono aumentare la quo­
tafissa da 2.700 a 7.200 'Iire, pagano 
per intero la tariffa maggiorata e il 
sovrapprezzo termico . 

Fin qui le cifre. Il nostro giudizio 
non può restare che quello dei giorni 
scorsi e sottolineare gli aspetti più 
gravi di un accordo cui tutti sembra­
no inneggiare. 

Innanzitutto, il «risultato concre­
to". Ci sembra stia nel ," tutti a ca-

sa", la parola d'ordine che i sinda­
cati hanno immediatamente dirama­
to. La Camera del ilavoro torinese, e 
con essa la CISL e la UI'l, hanno 
già fatto uscire un manifesto in cui, 
éi grosse lettere, si « invitano i lavo­
ratori e i cittadini a cessare !'iniziati­
va dell'autoriduzione delle bollette ". 
E' un cedimento gravissimo, cui del 
resto i sindacati torinesi erano pron­
ti fin dal primo giorno, quando aveva­
no dovuto proclamare l'autoriduzione 
sulla spinta di una eccezionale vo­
lontà di massa {e centocinquantamila 
bollette autoridotte finora a Torino 
sono una risposta sufficiente a chi va 
parlando, in alternativa all 'autoridu­
zione, di «forme di lotta unitarie e 
di massa »). 'la capacità degli operai 
di organizzare l'autoriduzione in de­
cine di città italiane anche contro la 
volontà dei vertici (e di dimissiona­
re gli esecutivi di fabbrica quando 
non ci stanno, come è successo al­
l'ltalsider di ,Bagnoli) è una garanzia 
sufficiente che non sarà tanto facile 
far rientrare le truppe in caserma, 
come dopo una parata. 

In secondo luogo, il problema del 
conguaglio. L'accordo non tocca le 
tariffe in vigore da luglio ad oggi. 
Oltre al conguagJio delle tasse, gli 
operai si troveranno ora a dover pa­
gare gli arretrati sulle bollette autori­
dotte in questi mesi. Anche su que­
sto punto i sindacati· non sono dispo­
sti ad offrire il minimo impegno o co­
pertura. E il manifesto della CGIL­
CIS'L-U'IL torinesi, infatti, parla solo 
di « concordare le modalità e i tempi 
del pagamento delle differenze non 
pagate l'. Questo problema gli operai 
di Torino lo avevano già chiarito da 
tempo, quando avvertivano « non pa­
gheremo neanche una lira di congua­
glio »: non intendono certo cambiare 
idea adesso. 

In terzo luogo, il criterio con cui 
sono stati distribuiti gli aumenti. 
Oietro la demagogia dello sgravio 

(Continua a pago 4) 

AI «delicato» incarico il colonnel· 
lo era stato innalzato grazie ai meri­
ti accumulati negli anni '60 in Alto 
Adige, dove aveva alternato la caccia 
al terrorista altoatesino con la co· 
struzione della rete spionistica. E in 
quel periodo che grazie a Marzollo 
le centrali eversive - allora gestite 
da De Lorenzo - acquisirono perso­
naggi importanti come il col. Spiazzi 
e il vice-questore Molino, entrambi 
operanti a Bolzano. Il precedente av­
viso di reato era stato emesso da 
Tamburino in novembre, quando Mar­
zolla aveva trafugato un verbale del­
l'interrogatorio dell'attuale capo del 
SID Casardi per dare modo al sena­
tore fascista Tedeschi di attuare in 
parlamento e sul "Borghese" un 
ignobile tentativo di I-inciaggio del 
magistrato. Quanto al secondo perso­
naggio incriminato, il magg. Venturi, 
ha sempre lavorato alle dirette dipen­
denze di Marzollo, curando i contat­
ti tra gli ambienti veneti delle forze 
armate e il SIID. 

A meno dell'incombente rapina del­
la Cassazione {per l'avocazione a Ro­
ma si deciderà il 30 dicembre) l 'in­
criminazione di Federico Marzollo 
potrebbe portare gli inquirenti a ri­
costruire anche i retroscena della 
strage sull'ltalicus. 

Come è noto, fu proprro una dipen­
dente del colonnello a preavvertire 
la madre dell'attentato in preparazio­

'ne, e !'informazione non può essere 
venuta che dall'ufficio es. 

Anche a Roma sarebbero imminen­
ti importanti novità riguardanti l'in­
chiesta Sica-Pizzuto sulle intercetta­
zioni telefoniche. Si fa insistentemen­
te l'ipotesi di un prossimo coinvolgi­
mento nella v icenda delle radio-spie 
di un «personaggio molto grosso". 
'In proposito si sa che dopo l'incrimi­
nazione dell'ex capo dell'ufficio « Af­
fari riservati" (oggi ispettorato anti­
terror ismo), D'Amato , uno dei funzio­
nari del Viminale messi sotto accusa 
avrebbe denunciato responsabilità di­
rette dell'ex capo della polizia Ange­
lo Vicari nella costruzione di apparati 
clandestini d'ascolto. In particolare, 
Vicari avrebbe promosso o almeno 
avallato l 'utilizzazione di una partita 
di congegni elettronici acquistati dal 
Viminale. 

Infine dall'inchiesta milanese sulla 
strage davanti alla Questura è venuta 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

PER IL GIOR ALE 
Un dibattito con i compagni operai sul'nostro quotidiano 

La sezione cc R. Zamarin ", che com­
prende i compagni cne lavorano a 
Roma presso la sede centrale di Lot­
ta Continua, ha organizzato nei gior­
ni scorsi un dibattito sul giornale quo­
tidiano con alcuni compagni operai. 
Hanno partecipato Franco Platania, 
operaio licenziato della Fiat Mirafio­
ri , Mimmo dell'ltalsider di Napoli, Al­
fonso dell'Alfa-sud di Napoli e Cosimo 
della Philips di Milano. Riportiamo qui 
di seguito una sintesi della discus­
sione. 

FRANCO 
Parecchi operai mi hanno detto, 

quando hanno saputo che venivo a 
Roma a parlare con i compagni del 
giornale: cc digli che è brutto". Per· 
cllé questo? Molti compagni vedono 
un grosso distacco tra quell-o che riu­
sciamo a fare e quello che il giornale 
è. Una volta era diverso, era il gior­
nale che trainava l'organizzazione; 
oggi è l'inverso, è l'organizzazione 
che traina il giornale. Dobbiamo ri­
mettere insieme il discorso del gior­
nale con quello del nostro lavoro. Co­
sì ci si può porre il problema di 
aumentare i lettori. 

Il giornale è ancora visto come una 
cosa estranea. Non estranea, ma ab­
bastanza secondaria, un corpo sepa­
rato. 'Sta a Roma di fare il giornale, 
di farlo bello, di farlo 'brutto, semmai 
dopo noi lo critichiamo. La sostanza 
deve essere che è una cosa tua e de­
vi esserci dentro, e se fai una criti­
ca è come se la fai a te stesso, è 
un'autocritica. Il corpo redazionale 
han deve essere più un corpo stacca­
to, deve essere chi lo legge: chi lo 
legge lo deve fare. 

ALFONSO 
Ci sono stati dei momenti in cui il 

giornale andava bene ed altri no. Co­
sì per esempio, dal convegno di Firen­
ze ad oggi non sta andando più bene. 
Cerchiamo di capire perché. lo parto 
dalla mia situazione. 

lo a volte ho paura a scrivere certe 
cose. Allora dobbiamo vedere che 
questo fatto che il giornale non va, 
proviene da tutta l'organizzazione, 
che con l'i ntervento che fa tutti i 
giorni potrebbe spiegare tante cose 
sul giornale. Per esempio a Napoli 
c'è l'unificazione del proletariato e 
la questione dell'autoriduzi-one. Il gior­
nale è servito molto a far capire co­
s'era Napoli, com'era fatto il potere, 
come si muovevano i proletari a par· 
tire dalla classe operaia. Ora, rispet­
to allo sciopero generale del 4, abbia­
mo fatto un articolo che era di crona· 
ca, non perché non si è capito che 
cosa eran'o i fischi a Vanni, ma per· 
ché non si è spiegato cosa e\-a in 
quella situazione Napoli rispetto al 
sud, e invece di allargare il discorso 
poi itico su come va avanti il proces­
So di unificazione del proletariato, 
abbiamo scritto il nome di un sacco 
di fabbriche che hanno aderito. Sono 
cose pure belle, però il nostro com­
pito è di vedere complessivamente le 
cose. A me l'hanno fatto capire gli 
operai del mio reparto quando la lotta 

Tutti i compagni, lettori e sim. 
patizzanti che sottoscriveranno 
un abbonamento al giornale ri­
ceveranno un libro a scelta tra 
i seguenti titol i. 

Per gli abbonamenti annuali, 
il cui costo è di L. 30.000: 
Pizzini, Caldirola: Lenin, biogra· 

fia politica . Mazzotta; 
D. Fò: Tutte le ballate e canzoni 

. Bertani; 
Bebel: Il socialismo e la donna 

. Savelli; 
Luxemburg : L'accumulazione del 

capitale - Einaudi; 
Gallerano, Salvati, Ganapini e 

altri: Operai e contadini nella 
crisi itali·ana •. Feltrinelli; 

Rugafiori, -Levi, Vento: Il triango­
lo industriale tra ricostruzione 
e lotta di classe - Feltrinelli; 

Pizzorno (a cura di): Lotte ope­
raie e movimenti " sindacali: 
10 voI. Autobianchi e Innocen­
ti , ~ val. Magneti Marelli e 
Ercole Marelli . Il Mulino. 

Per gli abbonamenti seme­
strali, il cui costo è di L. 15.000: 
Bambirra: Esperienze rivoluzio· 

narie latino·americane - Maz· 
zotta; 

Nizàn: La borghesia, i suoi li· 
miti , i suoi fantasmi - Bertani; 

G. Sofri (a cura di): Il I ibro di 
storia - Savelli; 

Touraine : Vita e morte del Cile 
popolare. Einaudi; 

Pizzorno (a cura di): Lotte ope­
raie e movimenti sindacali: 
Magneti Marelli e Ercole Ma· 
relli . 1\ Mulino. 

di 12 operai ha raggiunto la maggio­
ranza di 150 operai e ha costretto i I 
C.d.F. a dire in assemblea che que­
sta lotta era giusta. Ecco qual'è il 
problema del giornale: cogliere nel 
particolare il generale. saper vedere 
in ogni lotta. in ogni manifestazione 
quegli elementi che unificano i l pro­
letariato. Deve essere uno strumen· 
to per spiegare e discutere con i 
compagni della sinistra rivoluzionaria, 
con i compagni del PCI. C'è una chia­
rezza politica o una voglùt di farsela 
sempre più grossa nel paese, che non 
viene ben rispecchiata dal giornale e 
ne rende difficile l'uso dove lavo· 
riamo. 

COSIMO 
Il nostro giornale anche quando 

passa dei periodi bassi, resta sem· 
pre superiore a tutti gli altri giorna­
li. E di questo ne va dato atto. Ve· 
diamo ora quali sono le cose fonda­
mentali che deve continuare ad avere 
in ogni' caso. E' e deve rimanere un 
giornàle di linea. L'altro problema è 
quello della formazione anche teori· 
ca dei militanti, tenendo presente 
che a volte i compagni operai hanno 
pochissimo tempo per leggere. Ci de­
ve essere un quadro preciso delle 
cose più importanti. E poi sulle cose 
storiche: per esempio quel paginone 
sui brani "inediti di Mao, che sono 
anche dei colpi giornalistici di cui 
dobbiamo essere fieri. o quelle sugl i 
scioperi che c'erano in America: do· 
vremo sforzare i di farne di più e più 

J spesso. 
A volte rispetto alle lotte il gior· 

naie finisce per essere un bolletti· 
no di lotte. Certo, i compagni si in· 
cazzano se non vedono pubblicato 
l'artièolo sulla loro lotta e prendono 
l'atteggiamento di non mandare nem­
meno gli articoli. Questo è un atteg­
g"iamento sbagliato. Dobbiamo però 
sforzarci di tirare fuori i contenuti 
politici di queste l-otte. 

Per fare in modo che il giornale 
torni a diventare quello che traina 
tutta l'organizzazione, bisogna capi­
re che tipo di domanda c ~è da parte 
della classe operaia. Così si può mi· 
gliorare anche la diffusi-one. Doh· 
biamo dare la parola agli operai, dare 
più spazio alle lettere. a quei proble· 
mi che si affrontano giorno per gior· 
no, con un linguaggio chiaro che ab­
biamo saputo usare in un certo pe· 

" riodo. Per 'esempio, del problema 
delle donne bisogna soprattutt-o parla­
re di più. Anche i brevi articoli di· 
vertenti devono essere più freque·nti. 
Per una scadenza importante come il 

congresso, poi, il giornale ha dato 
poco spazio a quello che sta vivendo 
tutta l'organizzazione, proprio perché 
il nostro non è un congresso clan· 
destino, ma un congresso aperto che 
parte dalle masse. Questa -è una lacu­
na grossa. 

MIMMO 
lo ho notato che parecchi compagni 

che fanno le critiche, poi il gi-ornale 
non se lo comprpno neanche. Le cri· 
tiche vengono dopo. dopo la diffusio­
ne del giornale. I nuclei e le sezioni 
devono intervenire direttamente sul 
giornale, da questo decentramento 
della discussione deve venire il con· 
tributo politico alla stesura del gior· 
naie. A proposito. il compagno che ha 
fatto la bellissima vignetta su Vano 
ni, si deve impegnare ancora di più: 
è stata azzeccata in tutti i reparti del· 
l'ltalsider. Il nostro giornale deve 
riuscire ad essere più vario, con un 
pregio però di non far rimanere que­
ste cose vaghe. ma di centralizzarle. 
Il fatto di essere un giornale di p·ar· 
tito non significa però che il nostro 
sforzo non deve essere di coinvol­
gere quanti più compagni è possibi· 
le nella lettura e nella creazione del 
nostro giornale. 

E 'questo vale anche per le critiche. 
Spesso ne facciamo una critica sog· 
gettiva. 'Lo critichiamo noi, non lo 
facciamo criticare dalle masse. 'la 
critica dobbiamo farla fare agli ope· 
rai, agli studenti, ai soldati. E' quel· 
lo che ci dicono che dobbiamo racco· 
gliere. Noi all'ltalsider siamo una cel­
lula di 5 compagni: ogni mattina ven­
diamo dentro la fabbrica tre giornali 
ciascuno e discutiamo con gli operai 
su cosa è fatto bene o cosa no. 1-0 
sono convinto che il nostro quotidia· 
no avrà un boom .di vendite a patto 
che le cellule, ogni sezione, ogni 
compagno si impegni a scrivere, e" a 
diffonderlo. 

FRANCO 

Il discorso di dare più spazio ai 
proletari sul giornale, alle lettere e 
via dicendo va sempre a coppia con 
quello che dicevo. con la possibilità 
di fare anche tavole rotonde anche 
con compagni di altre organizz·azioni. 
Cito un esempio: abbiamo fatto una 
tavola rotonda con sei compagni del 
P.CI. Questo deve essere un dibatti­
to continuo . I 

MIMMO 

A Napoli per esempio si è visto un 
miglioramento delle vendite almeno 

BERGAMO· FACE STANDARD 

in certe zone quando a Marta, la 
compagna che dirige la redazione, 
non si è detto solo prendi questo 
articolo e mandai o a -Roma, ma si è 
incominciato a discutere nelle sezio· 
ni sulla diffusione e su come fare 
il giornale. 

Nella zona flegrea ci sono 15 
collettivi, ci sono nuove sezioni; ddb· 
biamo promuovere il dibattito politi· 
co 'in quelle sedi. C'rè anche il fatto 
che non ci sono i soldi per comprar­
si il giornale; ma questo si può supe­
rare. Per esempio ci sono dei compa­
gni dell'ltalsider che prendono due 
giornali all'edicola; uno se lo leggono 
e poi li vendono tutti e due. Porta· 
no 'i soldi all'edicola: così il giornale 
se lo è letto. ha fatto la diffusione 
e ha fatto pure lavoro politico dentro 
la fabbrica. E poi dobbi·amo dire 
questo: i compagni vogliono il gior· 
naie a otto pagine. 

FRANCO 

,L'esempio della rivista è importano 
te. Il proletariato odia gli articoli 
lunghi. Se apre il giornale e vede 
due pagine fittamente scritte, lo chiu­
de. Ci sono dei compagni che leggo· 
no soltanto gli articoli che riguardano 
la loro situazione, tutto il resto meno. 
Ci sono poi quell,i che leggono con 
particolare attenzione quegli articoli 
che si riferiscono a fatti storici per­
ché evitano di leggere i libri. Anche 
le tavole rotonde vanno ristrette al­
le cose essenziali. 

COSIMO 

A me risulta che le tavole rotonde 
non tutti le leggono, perché risulta­
no abbastanza pallose. Negli ultimi 
tempi c'è .una particolare attenzione 
di tutti gli ~perai ai problemi della 
controinformazione. 

MIMMO 

C'è una fortissima attenz'ione a tut· 
to quello che riguarda il movimento 
dei soldati; per esempio quel dibat· 
tito sul colpo di stato è stato letto 
da moltissimi opera'i. Anche sul pro­
blema dei decreti delegati, che è se· 
guito con molta attenzione dagli ope· 
rai, il giornale non ha fatto un martel­
lamento continuo. ,E poi il gi-ornale 
deve essere vario. Per quanto riguar· 
da la parte 'internazionale: l'articolo 
sulla Cina ha fatto eHetto. Dobbia­
mo parlare con più continuità del 
Cile. E bisogna spiegare la situazio· 
ne in Irlanda. 

COME UN PICCOLO REPARTO PUO' 
BATTERE UN GRANDE PADRONE 

L'attacco padronale alla Face Stano 
dard è tra i più duri e spudorati. Do­
po aver a lungo battuto il tam·tam 
della crisi , la direzione ha chiesto 
il ponte di fine anno dichiarando che 
ad esso. nel giro di un mese. sareb· 
be seguita la cassa integrazione, ven­
tilando in aggiunta la possibilità di 
licenziamenti. Tutto questo mentre in 
az ienda va precisandosi un piano di 
ristrutturazione complesso ed artico­
lato per i suoi grandi settori. 

Da tempo gli operai discutono de l· 
la situazione. vigilano sui fenomen i 
di imboscamento che comincia a 
manifestarsi in fabbrica, rifiutano 
nelle installazioni la nuova organizza­
zione tayloristica del lavoro importa· 
ta da un 'altra affiliata alla In, la SE­
SA spagno la. Per questo la decis ione 
del C.d :F. di accogliere la richiesta 
di ponte senza nessuna controparti­
ta, accettando sostanzialmente la co­
moda posizione della Face che indi· 
ca nelle manovre SIP e STH le cau· 
se uniche della" crisi ", è stata criti· 
cata dagli operai ; in numerose assem­
blee infatti hanno espresso la volon· 
tà di iniziare subito la lotta dura 
e di revocare il C.d.F., inquinato an­

.che da elementi aperté1mente filo·pa-

dronali . Le punte più avanzate del 
movimento si manifestavano nel set· 
tore di installazione, colpit-o per ora 
più direttamente dalla ristrutturazio­
ne. A Roma gli operai davano subito 
vita a scioperi articolati di mezz'ora 
e così pure in Sardegna; a Bergamo 
l 'assemblea decideva l'autoriduzione 
della produzione. 

Quando giovedì, alla vigilia del pon· . 
te , la di rezione decide di Aon pagare 
più le ore di viaggio agli installatori 
facendoli spostare in orario di lavo­
ro e attuando così una forma di cas­
sa integrazione, con una decurtazione 
minima del salario di 20 mila lire, 
la rabbia operaia è esplosa . L'inizia­
tiva è stata presa in mano dagli ope· 
rai di Bergamo. per primi informàti 
della od iosa manovra ; subito viene 
proclamata un'ora di sciopero con 
assemblea. 

Venerdì al reparto "containers" 
è stato effettuato il blocco delle mer­
ci: gl i operai della centrale di- Ber­
gamo città divisi in 4 gruppi sciope· 
ravano un 'ora per gruppo recandosi 
di fronte ai cancelli" containers ". Ai 
" containers " stess i gli operai divisi 
in 4 gruppi scioperavano mezz'ora 

per gruppo bloccando i cancelli per 
i I temp-o necessario all'avvicenda­
mento dei loro compagni. Nello stes­
so tempo venivano avvertiti della 
lotta le altre installazioni italiane: 
ovunque si organizzavano scioperi ed 
assemblee. La lotta è andata avanti 
tutta la mattina sino a·che la direzio· 
ne, di fronte all'estendersi della agi­
taz ione ed alla determinazione degli 
operai di Bergamo che tenevano bloc· 
cato oltre mezzo miliardo di merce da 
consegnare urgentemente, si è dovu· 
ta rimangiare il provvedimento . L'an· 
ticipo sulla cassa integrazione non è 
dunque passato alla Face Standard. 
Dopo aver istituito la «vigilanza 
operaia" per impedire che duo 
rante il ponte la direzione tenti 
di smantellare e trasportare in zone 
più tranquille il reparto" containers ", 
dalla assemblea è uscita una mozio· 
ne che richiede la apertura di una 
vertenza aziendale per il manteni· 
mento dei livelli occupazionali, sul 
salario e contro la ristrutturazione. 
impegnandoSi a rispondere ancora 
autonomamente e con maggior du­
rezza ai prossimi attacchi padronali 
e a continuare l'autoriduzione della 
produzione. 
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"La campagna per il MSI fuorilegge 
è legata alla nostra lotta 
quotidiana contro il padrone" 

AU " 
Sr GROMlbNO 

Compagni, 
siamo delegati d.i una piccola fabbrica calzaturiera di Segromigno (in 
provincia di Lucca). 

Abbiamo letto dell'iniziativa di diversi Consigli di fabbrica che 
si sono costituiti in comitato per la messa fuorilegge del MSI e 
anche noi vorremmo aderire. 

Da tempo portiamo avanp nella nostra laqbrica e nel territorio 
di Segromigno un'opera di controinformazione sulle attività dei fascisti 
della .GISNAL nelle fabbriche della nostra zona e sui legami che i fa­
scisti hanno con i padroni. La nostra adesione a questa iniziativa per 
ia messa fuorilegge del MSI è quindi la continuazione in altre forme 
della lotta che quotidianamente portiamo avanti contro le posizioni dei 
padroni che, attraverso la ristrutturazione, l'inasprimento ,.de/Ja repres­
sione -in fabbrica, l'uso dei fascisti, vorrebbero continuare ad imporci 
condizioni di sùper-slruttamento e impedirci di raflorzare la nostra 
organizzazione in fabbrica. 

Saluti comunisti dai compagni 
del CdF « Claudia» di ,Lucca 
Claudio. Michele, Rita 

IL BESTIONE 
Il pres ide Giuseppe Monteleoni, di 

Livorno, usava i I telefono del suo uf­
ficio per annunciare la présenza di 
bombe nelle scuole. Risultato: lo 
sgombero delle scuole con tutto quel 
che segue. 

'Finalmente il preside, co'lto sul fat­
to, viene arrestato'~' Queste notizie si 
potevano leggere sui giornali dei 

giorni scorsi. Bisogna aggiungere che 
questo figuro è segretario della CI­
SNA1L·scuola, nonché mandante, di­
chiarato. di alcune azioni squadriste. 

Oggi una notizia altrettanto clamo· 
rosa: il preside è stato scarcerato. 
Insomma se -è un preside a minaccia· 
re le bombe nelle scuole, non c'è pro· 
blema, rimane tutto in famiglia! C'è 
una logica. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Roma: 
Sez. Tufello: Marco 3.500; Sez. Pri­

mavalle: Fabio 10.000; Leonardo 4 
mila; compagno Dante 7.000; inse­
gnanti Castelnuovo 2.700; compagni . 
di Prati 10.000: una compagna di 
piazza Giovenale 3.500; Professo XXII 
500; un compagno CNEN 10.000; Se­
zione Roma-Nord 10.000; compagno 
CNEN 45.000; un simpatizzante 5.000; 
commissione Femminile 5.000. 

Sede di Forlì 60.000. 
Ester di Monteguidi 3.000; operaio 

Maraldi 500; nucleo INPS 4.500; nu­
cleo ili 2.500: Sez. Santa Sofia 45 
mila. 

I compagni di San Luri 5.000. 

Sede di Ancona: 

I militanti 12.900; Massimo B. 500; 
Ennio 700; Marta insegnante 2.000; 
compagna insegnante 3.000: Augusto 
5.000; Franco 2.000. 

Sede di Venezia: 

Sez. Mestre 3.000; Nuclei chimici: 
Mario 5.000; nucleo ferrovieri 10.000; 
nucleo Metalmeccanici 10.000. 
Sede di Firenze: 

Sez. Firenze-Est: raccolti in sede 
30.000; Alfredo 10.000; Sez. statale 
67 24.000; Sez. Enriquez: nucleo 
Osmannoro 4.000; Massimo p. 5.000: 
Sergio 3.000; un compagno 2.000~ Ro­
berta 2.000; Gianna 1.000; un operaio 
Falorni 500; raccolti in sede centra­
le: nucleo lettere 4.500; Andrea 10 
mila; Franco e Rosa 20.000; com­
pagna ameri~ana 4.500; compagno 
medico 10.000: un insegnante 3.000: 
Chiara 5.000: Fabiolino 5.000: Ro­
berto 33.000; Stella 5.000; compa­
gno ENEl 10.000; Eleonora Mur­
dock 10.000; compagno americano 
6.000; Armandina 1.000; Stefano C. 
5.000; Susanna 1.000; raccolti a chi­
mica 8.000. 

Sede di Napoli: 

I compagni 2.500; raccolti dal nu· 
eleo insegnanti 21.000; Sez. San Gio­
vanni: Mimmo B. 1.300; Sez. Bagnoli: 
Quartiere 5.000; Sez. Pozzuoli: Mario 
R. della Selenia 20.000; Enzo della Se­
lenia 5.000; Politecnico 35.000; Etto· 

re 5.000; Arcangelo 6.000; Sez. Mon­
tesanto: i compagni della Sezione 
10.000; Tonino 3.000; Sez. Torre An­
nunziata: Saverio 2.000; Toni 1.000; 
compagni della Sezione 1.000. 

Sede di Nocera: 
Carmine il rosso 2.500; CI~udio 7 

mila; Dario 1.000; Amerina 1.000; Eu­
genio 1.000; Martino 1.500; Giulio 
2.500; Nicola 1.000; Anna Maria mil­
le; Alfonso 3.000; Aldo 2.500; Mimmo 
1.000; Rita 500: vendendo un docu­
mento sul finanziamento 7.000i ven­
dita di segatura 2.500. 

Contributi individuali: 
Ciro ,P .• Napoli 6.000; Gilberto S, -

Roma 20.000; S.T. - Roma 100.000. 

Totale lire 792.100: totale prece. 
dente lire 16.070.120; totale comples­
sivo lire 16.862.220. 

Le tredicesime 
per il " congresso 

Sede di Roma: 
Pi·ero 108.000; Maria 50.000; Ro. 

berto insegnante 30.000; Gustavo 50 
mila; Sez. Tufello: Giuliana 20.000. 
Sede di Forlì: 

Manuela 30.000; Marcella 30.000; 
Gianfranco 30.000. 
Sede di Potenza: 

Un compagno 29.000; Franco e Pio 
na 20.000; Gaetano 30.000. 

Sede di Venezia: 
Sez. Mestre: Pippo operaio Pe· 

trolchimico 10.000; Paolo 90.000; 
Floriana INPS 20.000. 
Sede di Firenze: 

Compagno ferroviere 30.000. 
Sede di Napoli: 

Salvatore Italsider 25.000; Clara in· 
segnante 25.000; Mario e Flavia di 
Torre Annunziata 10.000i Italsider 
64.000i Righi 4.500. 

Totale lire 705.500; totale preceden. 
te lire 1.620.000; totale complessivo 
nre 2.325.500. 
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LEONE E Il RE DEI RE RISTRUTTURAZIONE DELLE FORZE ARMATE 

Leone è tornato a cas.a, i~sieme ~ Dall~ par.te defl'l~alia, que~ti accord~ UN "NUOVO MODO 
Rumor, dopo quattro glOrm passati (e, In misura minore, altn analoghi 

~~~J~;S~!;~~I::;:::tF;r;!f~::i?: ~~itf;!gi~!'ù~~~~t:t~!::C~:~:f(~;:; DI FARE LA GUER · A"· A eH 
mente, In brindiSI e discorsI al Cairo Ilcano Invece mlmmamente la pro-
(contemporaneamente, due messagge- spettiva di un imperialismo autonomo, . • 

? • 
ri di rango più ridotto andavano a fir- A questo opponendosi il condizio-
mare contratti nel Sudan) . Ci sono namento politico-militare degli USA I corsi di ardimento di Aloja 
due aspetti, sia pure strettamente e della NATO. Semmai, essi testi mo­
legati, nei risultati della visita di Leo- niano del tentati.vo di partecipare in 
ne allo Scià di Persia, Mohammed qualche modo, nella ùisi generale del­
Reza Pahlavi: il primo è essenzial- l'imperialismo alla spartizione di quel 
mente italiano, il secondo riguarda po' di torta che è rimasta. Del tenta­
/'intero quadro internazionale. tivo, in altri termini, di arraffare qual-

Con il governo iraniano, rJtalia ha che salvagente in vista ' del naufra­
posto le premesse concrete per un gio, togliendo lo magari a qualche con­
giro di affari la cui cifra globale è corrente. 
incerta (non essendo stata comuni- Il prezzo pagato per questa boccata 
cata ufficialmente), ma certo elevatis- di ossigeno è alto, ed è anche ricco 
sima: le voci variano da un minimo di ironia storica. Per esempio, esso 
di 700 a un massimo di 3.000 miliar- consiste nella svendita di parte delle 
di di lire italiane (o, meglio, del loro risorse nazionali {/a Shel/ italiana, -la 
corrispondente in dollari]. presenza dell'Agip in alcuni paesi 

1/ meccanismo, in sostanza, è que- stranierO. Consiste nell'apertura del 
sto. L'Italia ha un potenziale industria- mercato del lavoro iraniano a mano­
le moderno e una tecnologia avanzata, dopera italiana, il che è ottima cosa 
ma una bilancia dei pagamenti pau- per la bilancia dei pagamenti, ma ro­
rosamente deficitaria fa sì che que- vescia una tendenza storica dell'emi­
sto suo potenziale sia sempre più graziane italiana, facendo della nostra 
sotto-utilizzato. L'Iran, invece, ha bi- forza lavoro un serbatoio non più 
sogno di tecnologia e impianti indu- solo per la progredita Europa- setten-
striali (vedremo per cosa farne), men- trionale, ma anche per l'Oriente arre-
tre ha ma/ti dollari. Ed ecco, sempli- trato. Ma, soprattutto, i condiziona-
cissima, la soluzione: una soluzione menti politici di tutta questa opera-
già sperimentata con Gran Bretagna zione sono -evidenti e gravi_ Non è un 
e Francia, che hanno fatto con /'Iran - caso che tutti i giornali abbiano sot-
analoghi affari. La tecnologia Italia- tolineato questo .fatto: l'essersi deci- -
na, e cioè i grandi monopoli italiani so lo Scià a firmare gli accordi eco-
pubblici e privati (ammesso che sia nomici solo dopo la costituzione del 
possibile distinguerli], si daranno da governo Moro e la presentazione di 
fare con i quattrini dell'Iran. A quan- garanzie politiche adeguate circa la 
to è dato a capire, questa collaborazio- repressione della lotta di classe nel 
ne si muoverà essenzialmente in tre nostro paese. Si sa anche che questo 
direzioni: sovrano feudale che va a sciare a 

La ristrutturazione del funziona­
mento operativo delle forze armate 
comincia nel 1962 con i corsi di ar­
dimento istituiti da Aloja. Nel 1966. 
quando Aloja diventa capo di stato 
maggiore della difesa, il primo che 
abbia un potere gerarchico sui capi 
delle altre armi (conseguenza della 
ristrutturazione de l ministero fatta da 
Andreotti) , si propone di estendere i 
corsi di ardimento dagli uffioiali e 
sottu.fificiali, anche alla truppa, per ar­
rivare a creare battaglioni di ardi­
mento. 

Il senso fondamentale dei battaglio­
ni di ardimento sta nel 'Ioro carattere 
semiprofessionale e soprattutto' nel 
corso di preparaz.ione psicologica, 
questo , secondo quanto scrivono i teo­
rici de lla guerra rivoluzionaria, '« serve 
a contrastare l'arma pSicologica del 

1) I monopoli italiani costruiranno Saint Moritz ama ripetere a tutti, e non 
fabbriche moderne nell'Iran: di fer- da ieri, frasi come questa: "scio­
tilizzanti (/'Anic), di gomma (la Pi- perino di meno e la.vorino di più, que­
relli), acciaierie a ciclo completo sti italiani ". In altre parole (e anche 
(probabilmente l'IrO, una città indu- qui sta /'ironia della storia), la situa- Eugenio Henke 
striale vera e propria {la Snam-Pro- zione politica mondiale è ormai tale 
getti, o un consorzio di capitali pub- per cui gli affari con l'Iran hanno una 
blici e privati di vario tipo}; e altre possibilità di ricattare e condiziona­
cose ancora. re i governanti italiani non minore di 

2) L'Italia aiuterà i capitali iraniani . quella dei crediti americani o tedesco­
a intervenire sempre più massiccia- federali. 
mente nei -paesi sviluppati, con quo- Dei giudizi politiCi contenuti nel co-

municato congiunto, come sempre 
prudenti (un po' di salvaguardia dei 
diritti palestinesi, un po' di salvaguar­
dia di Israele e, soprattutto, tanto de­
siderio di pace e di ordine nel Medi­
terraneo e nell'Oceano Indiano) non 
merita parlare granohé. Può essere in­

nemico che impiega manifestazioni, 
scioperi, comizi, propaganda a mezzo 
stampa attraverso cui propaga la pro­
pria ideologia ". Non si tratta perciò 
di un generico addestramento anti­
guerriglia, ma si tratta più propria­
mente de'll'addestramento alla guerra 
civile contro 'il proletariato. 

·11 primo esame finale dei corsi di 
ardimento avviene alla fine del 1965 
con una prova di sopravvivenza nel 
bacino del Sulcis in Sardegna. 

vece più interessante sottolineare che -La teoria della guerra civile 
negli stessi giorni in cui Leone os­
sequiava lo Shahinshah e la Shahba­
DOU (si chiamano così), l'Iran era pre­
sente nei giornali occidentali anche 
per altre cose: la minaccia di nuovi 
aumenti del petrolio nel caso di' una 
rivalutazione dell'oro (e cioè di una 
svalutazione dei quattrini con cui il 
petrolio viene pagato); la diffida agli 
americani a tentare di intervenire di­
rettamente nel Medio Oriente che 
/'Iran tende ormai a considerare un 
proprio terreno di caccia esclusivo; la 
notizia, sia pure nO!! ufficiale, che il 
corpo di s,pedizione iraniano per la 
repressione della lotta di lib-erazione 
di Dhofar ha ormai raggiunto la non 
disprezzabile consistenza di 11 .000 
uomini; l'ingresso di un iranianQ nel 
consiglio di supervisione della Krupp; 
la conferma di trattative dell 'Iran per 
una partecipazione finanziaria nella 
Shell e nella Panamerican; la smenti­
ta (si sa cosa significano le smentite) 
di analoghe trattative con la Lockeed, 
una delle maggiori imprese aeronau­
tiche mondiali. Aggiungete a tutto 
questo il fatto, ormai ben noto, che 
per la qualità e quantità del suo ar­
mamento l'Iran è già oggi una delle 
cinque o sei più' grandi potenze mili­
tari del mondo, e ne verrà fuori un 
chiaro esempio di come stia cambian­
do il quadro generale dell'imperiali­
smo. In particolare nel Medio Orien­
te, i protagonisti non sono più solo 
gli arabi, i russi e gli americani: c 'è 
anche /'Iran, a dar noia a tutti e a 

te di proprietà, cointeressenze, gestio­
ne diretta di imprese speculative e 
industriali. 

3) La tecnologia italiana aiuterà i 
capitali iraniani a penetrare in quello 
che ormai tutti chiamano il « quarto 
mondo ", vale a dire nei paesi più po­
veri: quelli che, non avendo né indu­
strie moderne né materie prime, sono 
le vittime più incurabili di quella ma­
lattia che si chiama imperialismo in 
crisi. Quei paesi, insomma, che non 
avendo niente da vendere tranne se 
stessi, non hanno alcuna possibilità 
di vendere o ritorsioni, ma possono 
solo accettare, con la tranquillità di 
chi agonizza, di morire lentamente di 
inflazione . 

Va detto subito infatti, a scanso 
di equivoci, che tutto questo stimo­
lare investimenti stranieri non si­
gnifica, per lo Scià, il desiderio di 
costruire quella che alcuni economi­
sti chiamano un'economia «autocen­
trata,,: rivolta, cioè, alla soluzione dei 
problemi gravissimi di un paese che 
rimane, malgrado i suoi incredibili (e 
crescenti) profitti, un paese arretra­
to, in cui i tre quarti della popolazio­
ne non sono stati neppure sfiorati 
dal benessere. Certo, un disegno « ri­
formi sta " ad uso interno, in aiuto a 
una repressione che non conosce so­
ste, è presente nella politica dello 
Scià e dei suoi collaboratori. Ma alla 
base di questa politica sta l'aspira­
zione ad accrescere un proprio ruolo 
imperialista autonomo, nel Medio O­
riente e altrove; e questa politica è 
condotta con una determinazione sem­
['re più impressionante, alternando 
penetrazione economica e minacèia 
militare. Le industrie che sorgono 
sempre più numerose nell'Iran sono 
rivolte essenzialmente all'esportazio­
ne, al/a conquista di mercati esterni. 

preoccupare tutti. 

Lo schema teorico dei corsi di ar­
dimento e la prospettiva strategica 
in cui si inseriscono sono esattamen­
te ,quelli enunciati nel convegno del­
l'Hotel Parco dei principi pochi mesi 
prima, convegno al quale ha parteci­
pato Adriano ' Magi -Braschi uno dei 
promotori della s,cuoia di ardimento 
di Cesano . 

Dopo questo bri Il ante avvio essa pe­
rò subisce una stasi soprattutto à 
causa della lotta tra De Lorenzo e 
Aloja, verificatasi anche intorno a 
questi ·corsi. De Lorenzo come capo 
di stato maggiore dell'esercito infat­
ti / emanava circolari esattamente op­
poste a quelle di Aloja, sopprimendo 
'i corsi di ardimento. 

La ristrutturazione prende avvio uf­
ficiale e in più grande stile nel 1970, 
quando al ministero si insedia Ta­
nassi, attraverso la costituzione di 
un 'gruppo di studio. E di nuovo ritro­
viamo i vecchi personaggi che pron­
tamente convocano una riedizione del 
coinvegno del 1965 per mettere di 
nuovo a punto la «filosofia» a cui 
si deve ispirare la ristrutturazione: 
quella della guerra civile, cosa che 
non può essere detta nelle pubblica­
zioni ufficiali delle forze armate, ma 
che viene I-rberamente enunciata in 
queste sedi semiUifficiali. In questi 
anni nel frattempo nelle scuole mili­
tari si continua a formare gli ufficiali 
attraverso corsi su guerriglia e con-

Questo spiega, per esempio, il suo 
pur cauto schierarsi, di recente, con 
i palestinesi (pur continuando a intrat­
tenere buoni rapporti con Israele): 
che significa, quest'ultima cosa, por­
re con decisione e chiarezza sempre 
maggiori la propria candidatura a 
controllore generale del Medio Orien­
te {il che è causa di crescenti preoc­
cupazioni non solo per l'Hag, ma an­
che per gli stati petrolieri, conserva­
tori e reazionari, della penisola ara­
ba}. Interpretare questo fatto, pura­
mente e semplicemente, nei termini 
di un'azione concordata con gli USA, 
di un far da spalla agli americani 'e 
ai loro progetti aggressivi, sarebbe 
profondamente sbagliato. L'lran non 
agisce ormai più per conto terzi (o, 
per lo meno, non soltanto per conto 
terzi). Chi lo ha inventato, e cioè la 
CIA e il Pentagono, non è più in gra­
do di controllarlo lino in fondo. Ed 
è, il caso dell'Iran, uno degli esempi 
(forse il più macroscopico) delle in­
terne contraddizioni che /'imperiali­
smo si trova ad affrontare in questa 
fase della sua crisi. L'esercito a Reggio Calabria 

troguerriglia in cui si esprimono esat­
tamente gli stessi concetti: non si 
tratta semplicemente di dotare le for­
ze armate di un certo numero di uni­
tà capaci di adottare questa tattica 
di ·combattimento, che ormai tut­
ti gli stati maggiori borghesi ri­
conoscono come utile anche per gli 
eserciti regolari che operano in par­
ticolari condizioni. Si tratta invece di 
una diversa concezionedell'-intera 
'guerra; detta a seconda dei casi 
« guerra rivoluzionaria ", u 'guerra non 
ortodossa» oppure - 'questa è la 
espressione più appropriata - « guer­
ra totale ", una guerra che si com­
batte ovunque; con ogni mezzo, non 
solo sul !fronte della battaglia ma an­
che in tutti i settori ·della vita civi'le, 
culturale, ecc .. Una idea che non è 
nuova essendo stata già fatta propria 
da nazisti e fascisti e in particolare 
ha avuto come esito il genocidio. 

Ad esempio in una lezione tenuta 
nel 1968 alla Scuola di Guerra si pre­
cisa quale tipo di « guerriglia» ci si 
può trovare ad affrontare: « nella no­
stra epoca essa si nutre quasi sem­
pre di motivi ideologici e fa appello 
all'azione armata soltanto quando la 
opera di erosione psicologica e la tec­
nica di infiltrazione nei posti chiave 
dell'apparato statale non siano stati 
sufficienti a scalzare il regime al po­
tere » « non si può negare che le ideo­
logie a s.fondo sociale sono oggi più 
fortemente sentite dalle masse po­
polari di quanto non avvenga per con­
cetti, nobili certo, ma astratti, che 
alimentano il patriottismo " . 

E' chiaro che l'erosione psicologica 
non è altro chela conquista della 
maggioranza del proletariato alle po­
sizioni anticapitalistic-he. Per combat­
tere questa guerriglia ai primi posti 
stanno: la « guerra psicologi·ca » e i 
pieni poteri alle autorità militari. Sul 
piano tecnico invece si prospetta la 
necessità di una maggiore autonomia 
delle piccole unità , e dall'altro lo 
snellimento delle « linee» di comando. 

Henke padre della ristrutturazione 
S: ...,.,. 

Questi sono sostanzia lmente i con­
cetti che stanno alla base della ri­
strutturazione così come oggi viene 
praticata, il salto qualitativo rispet­
to ai corsi di ardimento di Aloja sta 
proprio ne'l fatto che l'ordinamento 
del l'esercito, comprese quindi le 
strutture dei comandi e la stessa com­
posizione deJ-la truppa {di qui la esi­
genza di una maggiore professiona­
lizzazione) deve essere adeguata a 
combattere la guerra « totale »: non si 
tratta di avere alcune unità speciali 
da impiegare secondo la tecnica 
« guerrigl iera» in spe·ciali casì, ma si 
tratta di prepararsi ad aif,frontare un 
intero popolo, sia in patria, sia in 
azioni contro altri paesi mediterranei. 

La ristrutturazione prende avvio pra­
tico solo con la nomina di Henke a 
capo di stato ma'ggiore, attraverso ·10 
inizio della riduzione della ferma, la 
eliminazione dei 'CAR, l'eliminazione 
di ·comandi inutili, e soprattutto attra­
verso i I diverso addestramento e le 
continue esercitazioni ohe prevedono 
la caccia al 'g'uerrigliero appoggiato 
dalla popolazione, oppure 'l'attacco a 
fabbriche che « sono passate al ne-
mico ». 

Ancora una volta i testi delle le­
zioni tenute agli alti ufficiali chia­
riscono gli scopi veri della adozione 
di queste nuove tecniche. 

Nelle scuole di guerra: gli scioperi 
sono l'inizio della guerriglia 

AI corso superiore della scuola di 
guerra aerea del 1973, un ufficiale 
tiene lezione sul tema guerriglia e 

antiguerriglia: dopo aver detto che 
in qualunque conflitto l'Italia si trovi 
coinvolta probabilmente si farà ri­
corso alla guerriglia o da parte del·lo 
intero esercito o da parte dei soli 
corpi di polizia, il nostro docente 
passa a enunciare più chiaramente gli 
scopi di questo addestramento: '« gé­
neralmente la guerriglia è preceduta 
o inizia con disordini civili, con scio­
peri a catena, e, di conseguenza, ral­
lentamento della produzione e crisi 
di lavoro ed economiche, creando di­
sagio e insicurezza, che inaspriscono 
gli animi ". 

« Lo sviluppo di situazioni psico­
logiche avverse all'ordine costituito e 
al regime vigente, anche al di fuori 
di un conflitto è .facilmente prevedi­
bile; le crisi spesso ricorrenti in va­
rie parti del mondo testimoniano la 
imminenza di questa minaccia. Oc­
corre, perciò, che ai preparativi per 
affrontare e sostenere la guerra per 
bande siano dedicate tutte le possi­
bi li attenzioni e tutti i possibili sfor­
zi, che sia realizzata e mantenuta una 
favorevole situazione psicologica che 
consenta alle forze armate di svol­
gere a seconda dei casi operazioni di 
guerriglia (?) o di ' contro guerriglia 
evitando così il pericolo di andare in­
contro agli inevita,bili insuccessi e di­
lettantismi del/'ultima ora". 

I « volontari)} dell'ordine 

(C Alcuni studiosi militari ritengono 
che la guerra del futuro &vverrà fra 
due opposte ideologie e che pertanto 
non dovrà essere combattuta da eser­
citi di coscrizione, ma da volontari vo­
tati alla loro ideologia. Quindi, poiché 
in un paese libero e democratico ogni 
opinione è rispettata (. .. ) la forza mo­
rale dei militari deve scaturire dalla 
profonda convinzione della necessità 
di tutelare e difendere le istituzioni 
e le libertà democratiche contro ogni 
violenza eversiva, esterna ed in-

Guido Giannettini 

terna ". E' ohiaro gli opposti estre­
mismi e « l'estremismo di centro" da 
dove vengono! 

Da tutto questo si vede in manie­
ra chiara come i collegamenti tra 
stati maggiori e tutta una schiera di 
« giornalisti» fascisti, nonché di agen­
ti segreti esperti nelle tecniche -e ne'l­
la teoria della guerra civile, non fos­
se so lo una collaborazione occasiona­
le dettata dalle esigenze di uno scon­
tro di fazioni, ma rappresentava una 
forma di collaborazione organica, fun­
zionale non solo allo sviluppo di una 
attività cospirativa ma a plasmare Jo 
strumento che della trsma eversiva 

r 

doveva essere il principale attore: le 
forze armate, e in secondo luogo era­
no essi stessi gli attori della « guer­
ra» sugli altri ~ fronti n, innanzi tutto, 
come sappiamo, in quello della « guer­
ra pSicologica» consistente in una 
intensa attività' di stragi e provoca­
zioni. 

ILa ristrutturazione è in marcia e gli 
ultimi accor-di Nato la accelereranno 
ulteriormente; della trama eversiva 
che ha funzionato per dieci anni dentro 
gli alti comandi'militari questa € una 
eredità che resta ben al di là delle 
persone, anche se Giannettini reste­
rà in 'galera e Henke, Hauti, De Jorio, 
Beltrametti, Sogno ecc., lo raggiun­
gessero resteranno le ·forza armate 
educate alla loro maniera, i proletari 
che andranno alle armi saranno adde­
strati secondo concetti che sono stati 
esposti in Italia per la prima volta 
in forma organi'ca da un consesso che 
raggruppava insieme una « rosa,. del­
le più varie correnti del « golpismo» 
italiano. 

L'opera di trasiformazione delle 
strutture dell'esercito lha trovato un 
vastissimo schieramento favorevole 
sia in campo nazionale che interna­
zionale. 

Gli USA vogliono un esercito per le 
loro « guerre locali» 

Da un lato hanno portato avanti 
questa ' Iinea i mil'itari americani che 
sempre di più hanno necessità di 
adeguare la strategia degli eserciti a 
loro subordinati alle nuove condizioni 
dello scontro mondiale e in partico­
lare a condurre le « guerre I-imitate ».; 
questo, come abbiamo visto recente­
mente ha subito una brusca accelera­
zione in 'Italia in corrispondenza di 
quattro condizioni: primQ l'acutizzar­
si dello scontro in Me-dio Oriente, se­
condo l'evoluzione della situazione 
Jugoslavia, terzo il «disimpegno n 

di alcuni degli alleati più fedeli 
('Grecia, Portogallo, situazione incerta 
della Turchia, riduzione dell'impegno 
militare ing'lese nel Mediterraneo); 
quarto la situazione di classe in Ita­
lia che ren-de praticamente automati­
co, in caso di un impegno italiano 
contro un altro stato, anche la guer­
ra « sul fronte interno» 'contro 'i·1 pro­
letariato. 

'Ristrutturazione e carrierismo 

In secondo luogo questa linea di 
ristrutturazione presentandosi come 
superamento del tecnicismo attraver­
so la valorizzazione « del fattore uma­
no» si presenta attraente per tutta 
una schiera di ufficiali più a prepara­
ti »: la discriminante princi·pale nelle 
schiere golp'iste venute alla luce, non 
è tanto la loro origine fascista (alcu­
ni anzi non lo sono _affatto) ma la 
loro « competenza» nel campo della 
preparazione della guerra, e della 
guerra civile in particolare. Infine, ul­
timo arrivato bisogna mettere nel 
conto anche un atteggiamento rifor­
mista per lo meno u ambiguo »: nel­
la preparazione dell'esercito a com­
battere la guerriglia, alcuni vedono 
la preparazione a combattere, con la 
guerra di popolo, un invasore o addi­
rittura a combattere l'eversore fasci­
sta. Una simile «versione» della ri­
strutturazione, pur essendo effettiva­
mente presente in alcuni ufficiali che 
già parteciparono con formazioni re­
golari alla guerra -partigiana, tuttavia 
è assolutamente unilaterale, e non 
tiene conto che le redini della ristrut-
turazione non sono certo tenute in 
mano da questo tipo di ufficiali; in 
secondo luogo trascura del tutto il 
diverso rapporto che c'era allora con 
la massa dei soldati '(ad esempio che 
in alcuni casi la decisione di passare 
alla guerra partigiana contro i tede­
schi fu presa in assemblee con 'i sol­
dati), e il rapporto che c'è oggi che 
reprime ogni diritto di discussione e 
di organizzazione dei soldati. 

Senza diritto di organizzazione nes­
sun esercito può chiamarsi ({ de­
mocratico J) 

Ancora una volta all'interno del ri­
formismo emerge il feticismo della 
tecnica al di sopra delle parti, che 
porta a un atteggiamento perlomeno 
« ambiguo» nei confronti di una gra­
ve manovra di trasformazione delle 
strutture militari 'in senso esplicita­
mente antiproletario. ta lotta contro 
il fascismo e la cospirazione delle ge­
rarchie mil'itari non si può fermare 

. alla epurazione necessaria e giusta 
di tutti i golpisti, ma trova un terre­
no fondamentale nella lotta alla ri­
strutturazione delle forze armate, nel­
la lotta alle gravose condizioni di vi­
ta imposte dal nuovo addestramento, 
nella organizzazione democratica dei 
soldati di leva, unica che può garanti­
re la lotta a fondo contro ogni trama 
reazionaria nelle forze armate. 
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Da g:iovedì il municipio di S. Giovanni è 
occupato dagli studenti del Petriccione 

A partire dalla mobilitazione dello 
istituto profess'ionale di Portici sui te­
mi dell'edilizia scolastica e dei tra­
sporti gratis, la ·Iotta si è estesa a 
molte altre scuole della zona che so­
no scese in sciopero a fianco della 
Ipsia su scadenze proprie e nelle sca­
denze del movimento generale. Tra 
queste, il professionale « Petriccio­
ne» di S. Giovanni che, entrato in 
sciopero circa 10 giorni fa, è diven­
tato 'il punto di riferimento di tutti gli 
istituti del quartiere, mettendo in mo­
to un processo di chia'ri.ficazione po­
litica e di unità tra le scuole e con i 
proletari della zona, assolutamente 
senza precedenti. All'interno di que­
sta lotta si è precisata una piattafor­
ma di obiettivi che , tenendo ,conto di 
alcune speci.ficità dell'istituto, si è al­
largata ad altri contenuti più gene­
rali: ri,fiuto dei decreti dele·gati; IV e 
Vanno; trasporti, libri e mensa gra­
tuiti, non solo per gli studenti, ma 
per gli operai e i disoccupati; prescru-

tini e ri,f iuto della selezione; abolizio­
ne delle 'giustifi-cazioni dopo gli scio­
peri, libertà assoluta di assemblea; 
indennità di disoccupazione ai giova­
ni in cerca di prima occupazione. Que­
sto programma è stato sostenuto con 
cortei continui e blocchi stradali, con 
la partecipazione massiccia degli stu­
denti all'assemblea sull'autoriduzione 
di sabato scorso, con il corteo assie­
me ai -cantieristi che avevano occupa­
to il municipio di S. Giorgio a Cre­
mano. ·Con questa forza, si è arriva­
ti alla giornata di giovedì: il Petri c­
cione, dopo una breve assemblea, è 
andato al '« Volta» di S. Giovanni, ha 
raccolto tutti gli studenti e, insieme, 
hanno occupato ad oltranza i I comu­
ne, tras'formandolo in un centro di di­
scussione politica e di organizzazio­
ne della lotta. Dall'unità creata tra 
le scuole, il passo successivo è sta­
to quello di far conoscere la lotta e 
i suoi contenuti ai proletari e agli ope­
rai : la mattina successiva, gruppi di 

La settimana dell'Alfa Sud 
La lotta degli operai def./'Alfa Sud 

culminata, dopo due mesi di mobili­
tazione di reparto ha avuto una prima 
conclusione della straordinaria rispo­
sta di questa settimana alle tmtte-
nute e alla cassa integrazione. . 

Per capire sino in fondo il grosso 
salto di qualità compiuto dalla classe 
operaia dell'Alfa Sud, bisogna parUre 
da due lotte assai diverse tra loro, ma 
che hanno espresso un uguale livello 
di maturità: quella dei fianchetti del- . 
la verniciatura e quella del montag­
gio motori di due settimane fa. La pri- . 
ma se aveva alle spalle due mesi di 
scioperi di un gruppo di operai dei 
« soppalti " per il terzo livello, è riu­
scita a vincere attraverso la progres­
siva unificazione del reparto intorno 
a questo obi,ettivo, il coinvolgimento, 
sulla base della lotta e della chiarez­
za politica, del delegalo del PCI e, 
a quel punto, la marcia indietro del­
l'esecutivo e del CdF che, dopo esser­
si contrapposti frontalmente a questa 
lotta, sono stati costretti a dichia­
rarsi pubblicamente a favore: la 
offensiva operaia ii ripartita più for­
te e in un Bolo pomeriggio, con mez­
z'ora di sciopero per ciascun operaio, 
la perdita di 5 ore di produzione per 
l'azienda, il rifiuto organizzato per re­
parto della cassa integrazione, ha ot­
tenuto i passaggi di livello richiesti ' 
e 10 mila lire di una tantum, per ogni 
operaio. L'importanza di questa lotta 
è nelle indicazioni politiche generali 
che offre: innanzitutto l'obiettivo sa­
lariale, dei passaggi di livello; il ri­
fiutodeJla polivalenza, della rotazione 
delle mansioni come rifiuto di fare ' 
lavori a livelli non corrispondenti ai 
propri; in.fine f' opposizione concreta 
alla cassa integrazione; rispetto al 
rapporto con le strutture sindacali, la 
capacità di far pesarè la forza e l'uni­
tà del reparto per fare schierare pri­
ma il delegato, poi il CdF, e l'utilizza­
zione quindi dello stesso per genera­
lizzare i propri obiettivi. Solo tre gior­
ni prima al montaggio motori, gli ope­
rai avevano affrontato il problema 
della epurazione di un delegato del 
PCI, ostacolata dal -coordinamento del 
CdF, attraverso una assemblea gene­
rale, indetta apposta per questo. Ot­
tenuta la solidarietà degli altri repar­
ti, delle avanguardie e dei delegati di 
sjnistra, il giorno dopo con gli operai 
era;JQ andati in delegazione di massa 
all'esecutivo costringendolo ad accet­
tare la loro volontà. 

In entrambe queste lotte la presen­
za dei compagni di Lotta Continua 
ha orientato questa spinta autonoma 
e l'ha diretta verso la conquista degli 
obiettivi. Da entrambe è emerso in 
modò chiaro il rafforzamento interno 
dell'onganizzazione au,tonoma, che 
avrà la sua verifica nelle due giornate 
di blocco del/a fabbrica. Un 'organiz­
zazione che è cresciuta attraverso al­
cuni momenti importanti: l'autoridu­
zione, la appropriazione della mensa 
dei dirigenti, la questione dello stra­
ordinario. La autoriduzione (2.500 bol­
lette ricfotteJ che era pqrtita dalle 
avanguardie e dai compagni rivoluzio-
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nari, dato il rifiuto del CdF di assu­
merne la responsabilità, è riuscita ad 
andare avanti tramite una rete orga­
nizzativa che si è estesa a tutta la 
fabbrica ed ha coinvolto numerosi de­
legati e molti compagni del P-CI. La 
conquista, giorno dopo giorno, della 
mensa dei dirigenti, contro la volon­
tà dell'esecutivo di fare « un'occupa-

I zione simbolica", e la discussione 
sugli straordinari, che pone le condi­
zioni perché i pi-cchetti riprendano con 
forza, impedendo la contrattazione 
delle comandate, sono altri due epi­
sodi che chiariscono la qualità nuova 
di questa autonomia di massa. 

l! problema che si poneva era ora 
quello di generalizzare gli obiettivi a 
tutta la fabbrica. E infatti i compagni 
della carrozzeria prima di spaziare gli 
uffici vanno in corteo alla verniciatu­
ra 'e alle meccaniche coinvolgendo pu­
re questi reparti. L'obiettivo della 

. generalizzazjone si pone anche rispet­
to alla epurazione del CdF. Non si può 
agire gradualisticamente, delegato 
per delegato, reparto per reparto. Gli 
operai sentono già oggi il bisogno di 
uno strumento che generalizzi la loro 
lotta, al di là dei giorni in cui esplo­
de la autonomia operaia e questo non 
può che essere per ora il CdF, epu­
rato e preso in mano da loro, con la 
partecipazione di due operai per ogni 
reparto alle riunioni del CdF. 

Non basta però che il segretario 
del coordinamento sia stato costret­
to martedì a appoggiare in assemblea 
la proposta della delegazione operaia 
da affiancare al CdF, perché questa 
si faccia realmente. Dopo il ponte di 
Natale che sicuramente non intacche­
rà la combattività operaia, il compito 
delle avanguardie interne sarà, a par­
tire dai reparti più forti, di organizza­
re queste delegazioni (e cambiare il 
delegato dove questo è necessario), 
convocare il . CdF, visto che i I coor­
dinamento in 4 mesi lo ha fatto riu­
nire solo 2 volte, per aprire la lotta 
generale sugli obiettivi alla base delle 
due giornate di blocco, praticare attra­
verso questa nuov-a struttura la indi­
cazione del rifiuto concreto della cas­
sa integrazione. 

Venezia 

-

SECONDO 
SCIOPERO GENERALE 

DELLA SETTIMANA 
Ieri a Venezia , Mestre e Marghe-

ra si ·è svolto il secondo sciopero 
generale della settimana, con un'as­
semblea alla centrale Enel di Fusi­
na. La sa la era piena di delegati. E' 
stato i ndetto per I unedì e martedì 
un nuovo sciopero generale contro 
l'arresto per « picchetto» del sinda­
calista Cicchiello. Un corteo raggiun­
gerà il tribunale dove si svolgerà un 
comizio. E' stato chiesto anche l'al­
lontanamento del P.G. Dè Mattia da 
Venezia con una mozione votata per 

. acclamazione. 'La discussione si è 
centrata sull 'accordo sulle tariffe 
elettriche . E' stata proposta la conti­
nuazione della lotta per ottenere il 
superamento del limite posto a 450 
kwh e de i 3 Kw di potenza in modo 
da includere nella riduzione tutte le 
famiglie proletari e i lavoratori in 
proprio. E' stata chiesta la riduzio­
ne dal giugno '74 e non dal febbraio 
'75 . In,fine è stato ribadito che l 'auto­
riduzione deve andare avanti e che 
bisogna chiedere la sanatoria per le 
bollette già autoridotte. Il prosegui­
mento dipende ora dai C .d.F. e dai 
comitati di ·quartiere: nelle conclusio­
ni il sindacato non ha avuto la possi­
bilità di dichiarare chiusa ·questa for­
ma di lotta . 

studenti sono andati a volant inare le 
fgbbriche, l'lgnis, l'ltaltrafo, l'a Simet, 
la Mobil che stava in sciopero. Alle 
8,30 il tecnico « Volta », in massa, è 
venuto al municipio, insieme al Pe­
triccione. Un corteo bellissimo ha 
spazzato le zone proletarie, .croce del 
Lagno , il rione Villa e Barra. Tanti 
compagni e proletari che stanno pra­
ticando oggi l'autori·duzione. accoglie­
vano con entusiasmo il passaggio de­
gli studenti, capivano l'unità politica 
sostanziale tra la loro lotta e quella 
della scuola, identifi·cavano dentro il 
corteo , quei compagni d'avanguardia 
che nei quartieri organizzavano e spin­
gevano il rifiuto ·concreto agli aumenti 
delle tari#e. Prima di tornare al co­
mune, gli studenti sono andati alla 
succursale del Villari, hanno tenuto 
un.'assemblea con . i rappresentanti 
delle classi, che hanno deciso di apri­
re la discussione sugli obiettivi del 
programma a tutta la scuola. 

Questa mattina, il Volta e il Pe­
tri·ccione hanno nuovamente sciope­
rato: un'assemblea al comune ha de­
ciso di togliere temporaneameilte la 
occupazione, non avendo la forza di 
mantenerla durante le vacanze di Na.­
tale, per riprendere la mobilitazione 
alla riapertura delle scuole, puntan­
do al suo ulteriore allargamento. Que­
sta lotta, se an.cora non ha pagato in 
termini di conquista degli obiettiVI, ha 
cominciato invece a pagare dal pun­
to di vista politico ed or'ganizzativo. AI 
Volta, dove )1on esisteva, si è forma­
to un col·lettivo; al Petriccione il col­
lettivo esistente si -è ra-f.forzato « epu­
rando » gli elementi più incerti sulla 
base dello scontro politico rispetto 
agli obiettivi e alle forme di lotta 
dentro la Fgci, che ovunque aveva 
tentato di contrapporre allo sciopero, 
la delega della trattativa alle forze de­
mocratiche, si sono create spaccatu­
re, non solo nelle scuole più diretta­
:nente e massicciamente impe9nate 
nella lotta, ma anche nelle altre. La 
discussione e l'omogeneità sui con­
tenuti ha fatto grossi passi avanti ,e 
a partire da questo, è cresciuta nella 
prati ca a livello di massa l'esi'genza di 
avere uno strumento stabile di orga­
nizzazione Cjll'interno dEllla scuola e 
rispetto ai rapporti con le altre scuo­
le e con il quartiere. Infine, la pre­
senza continua in piazza di centinaia 
di compagni, ha chiarito agli occhi dei 
proletari il grosso ruolo degli stu­
denti sul territorio, come ,forza orga­
nizzata capace di estendere il proces­
so di unificazione sul programma ge­
nerale . 

Proprio per la qualità nuova di que­
sta lotta, per la sicurezza con cui è 
andata avanti, il 'P.cl di S. Giovanni è 
stato costretto a prenderne atto, ad 
abbandonare l'atteggiamento di con­
trapposizione e a dichiararsi d'accor­
,do con i contenuti e le forme che essa 
ha assunto. 

GRUGLIASCO (Torino) 

GRAVE PROVOCAZIONE 
DEI CARABINIERI 

ALLA CEMA IN I,.OTT A 
Stamattina si faceva un picchetto 

contro gli straordinari, alla Cema di 
Grugliasco, fabbrica del gruppo CGE. 
L'intero gruppo che comprende 7 fab­
briche in tutta 'Italia, è in lotta da or­
mai due mesi sulla base di una piat­
taforma che vede, fra gli altri punti, 
la richiesta di garanzia del salario e 
del posto di lavoro, mantenimento de­
gli attuali livelli occupaZionali, au­
mento salariale di 30.000 lire mensi­
li uguali per tutti; perequazione sa­
lariale normativa. Là via dell'intimida­
zione era stata già praticata dal pa­
drone in passato: ne sono testimo­
nianza le ottanta lettere di ammoni­
zione spedite non molto . tempo ,fa, 
che hanno visto tra i destinatar'i pra­
ticamente tutti i delegati, e i l I-jc.en­
ziamento pretestuoso di un operaio 
a periodo di prova già ultimato. 

Stamattina, la provocazione più gra­
ve. Su chiamata di un crumiro incal­
lito, i carabinieri hanno preso il no­
me a due delegati del C.d:F. e a un 
compagno studente. Il pretesto è sta­
to un picchetto contro gli straordina­
ri attuato nell'ambito delle I·otte per 
la piattaforma del gruppo CGE. Ma 
l ' intimidazione non si è fermata qui. 
Dopo aver fatto sgomberare i I pic­
chetto, i carabinieri se ne sono an­
dati annunciando denunce per reati 
garvissimi (si parla di s·equestro di 
persona) ai tre compagni idenHficati. 

lA BOCCA 
DELLA VERIT A' 

« E' per questo che nelle fabbriche 
- commenta un g'iovane che ·Iavora 
a Porto Torres - noi democristiani 
siamo considerati alla stregua dei 
lebbrosi " . 

(Da'l «Corriere della Sera» di mer­
coledì 18 dicembre). 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

URUGUAV 
L'uccisione dell'addetto militare 

uruguayano a Parigi, il colonnello Ra­
mon Trabal, sarebbe stata opera del­
lo stesso dittatore Bordaberry, scrive 
il « Guardian ». Secondo il quotidia· 
no inglese, Trabal er.a un «naziona­
lis'ta di sinistra» e stava preparando 
un golpe « alla portoghese ». Come 
noto, invece, l'attentato è stato ri­
vendicato da una organizzazione auto­
definitasi Brigata internazionale Raul 
Sendic {il capo dei Tupa). In Uruguay 
intanto la repressione si accompagna 
ad un sempre maggiore isolamento 
del regime: cinque compagni tupama­
ros sono stati assassinati da una 
« nuova" organizzazione fasc~sta la 
« MMM", verosimilmente composta 
da poliziotti come la sua c·onsorella 
a·rgentina AAA. 

USA-URSS 

Nuova denuncia della Tass sovie­
tica contro j « tentativi di ingerenza 
negli affari interni dell'UR55 », a 
proposito della legge sul commercio 
adottata dal Congresso americano 
ieri. Questa legge prevede la c·onces­
sione della clausola di nazione più fa­
vorita all'URSS {in soldoni, permette 
l'allargamento del volume di scambi 
commerciali USA-URSS), ma vincola 
tale clal..!sola all'allentamento da par­
te dei paesi dell'est in genere. delle 
misure antiemigrazione, e per quel 
che riguarda in particolare l'Unione 
Sovietica, concede a questa un « pe­
riodo di prova» di 18 mesi. A queste 
limitazioni è rivolto l'attacco odier­
no della Tass. Sulle dure prese di 
posizione assunte dalla stampa sovie­
tica, e sulla questione della lettera 
di Gromyko a Kissinger sono sta­
te avanzate due ipoteSi: la prima è 
'quella espressa dal New York Times 
di oggi, secondo cui la lettera di Gro­
myko e le note della Tass altro ,non 
sono che un mezzo del gruppo diri­
gente sovietico per « salvare la fac­
eia» di fronte all'opinione pubbl'ica 
interna. La seconda invece, che al­
l'interno del gruppo dirigente so­
vietico i «duri", contrari alla linea 
di cedimento di Breznev, avrebbero 
insistito per una presa di posizione 
che troverebbe poi uno sbocco ' ope­
rativo nella realtà_ 

Domenica 22 dicembre 1974 

Assolto il compagno Li Causi. 
Il mafioso Gioia è servito 

La sentenza di Palermo ohe assol­
ve il compagno ti Causi, chiamato 
in causa dal ministro democristiano 
'Gio'ia, è un fatto importante. 

I fatti per i quali il fanfaniano e 
ministro Giovanni Gioia si era sen­
tito di,ffamato sono noti: nel 1970 in 
una conferenza stampa dell'-ufficio di 
presidenza della Commissione Anti­
mafia, il compa'gno Li Causi aveva de­
nunciato la « responsabilità morale» 
di 'Gioia nell'assassinio del sindaco 
dc di Camporeale Pasquale Almerico 
da parte del mafioso Vanni Sacco. AI­
merico si opponeva all'ingresso nella 
DC della banda di Vanni Sacco, fino 
ad allora grande elettore del f>.1.!1, in­
g'resso visto invece di buon occhio 
dalla segreteria provincia.le della DC, 
retta al tempo da Giovanni Gioia. 
Gioia sosteneva addirittura di non 
aver mai conosciuto Vanni Sacco, ma 
questi lo ha smentito ricordando co­
me i I m i n istro avesse procurato un 
impiego a suo nipote. 

A suf·fragare le denunce di Li Causi, 
gli avvocati che lo difendevano ave­
vano chiesto, ottenendola, l'acquisi­
zione degli atti dell'Antimafia relati­
vi a Gioia. ,(Un :fatto che in altre oc­
casioni non si era verificato, per e­
sempio nel processo che si svolge a 
Genova, sempre per in.iziativa di Gio­
ia, contro Chilanti, Fidora e Caruso 
per articoli e disegni pubblicati su 
'l'Ora di :Pal·ermo). 

'La lettura di questi atti non deve es­
sere stata estranea alla decìsione de'i 
giudici, i quali però anc'ora una volta 
hanno tirato il sasso e nascosto la 
mano . 'La loro sentenza infatti ,è un 
po' arZigogolata: riconosce l'impuni­
bilità di Li Causi nella sua veste di 
parlamentare e membro della Com­
missione Antimafia, riconosce il suo 
diritto a denunciare Gioia e -compa­
gnia, ma non entra nel merito del fat­
to speci>fico, cioè la responsabilità, sia 
pure morale, di Gioia nell'assassinio 
di Almerico. 

Un'accortezza giuridica che sembra 
. fatta apposta per non creare un pre­

cedente ai numerosi processi inten­
tati da 'Gioia - oltre a quello già ci · 
tato contro i giornalisti dell'Ora, so­
lo contro di noi il ministro mafioso 
ha intentato otto querele confluite , 
in un unico processo che la pruden­
za dei 9iudici diluisce nel tempo da 

oltre un anno. 
Le sottigliezze giuridiche e i di­

stinguo dei giudici non possono però 
nascondere l'evidenza , e cioè c'he le 
denunce del compagno ti Causi sono 
vere e provate, e che le responsabi­
lità del ministro della Marina Mer­
cantile 'Gioia nei fatti maf.iosi, sono 
grosse e pesa,nti. E' una verità che 
ora non si potrà più negare. 

AI compagno Li Causi , protagonista 
da trent'anni di una coraggiosa bat­
taglia contro la mafia e il potere de­
mocristiano, e ohe con l'esito di que­
sto processo ha. ricevuto un nuovo 
riconoscimento, va tutta la solida­
rietà dei compagni ·di Lotta Continua. 

ROMA -MSI fuorileuue­
chiusura dei covi fascisti 
Rauti non parlerà 

ROMA, 21 ~ 'la risposta antifasci­
sta in questi giorni sta crescendo e 
organizzandosi. Non è più pOSSibile 
ai fascisti muoversi liberamente nean­
che nei loro quartieri: esempi di vi­
gilanza e di iniziativa antifascista 
dei compagni si trovano perfino ai 
Parioli, dove giovedì si è svolta una 
manifestazione al Mameli 'in cui Ter­
racini ha parlato della messa fuo­
rilegge del MSL Su questo terreno è 
maturata la mobilitazione co'ntro il 
comizio che il golpista Rauti si il­
lude di poter tenere domenica matti­
na a Monteverde. Già si sono pronun­
ciati i lavoratori e l'organismo inter­
categoriale di zpna, già in questura 
sono giunte delegazioni per imporre 
il divieto ,del comizio. Ieri alcune auto 
che propagandavano per il quartiere. 
la manifestazione fascista hanno im­
provvisamente rinunciato, ' (non sen­
ìa danni alle carrozzerie). M51 fuori­
legge! Chiudere i covi fascisti. Rauti 
non parlerà! Con queste parole d'or­
dine le organizzazioni della sinistra 
rivoluzionaria indicono per stamattina 
dalle ·ore 9 un presidio antifascista 
di massa a pi.azza San 'Giovanni di 
Dio (Monteverde) per impedire ai fa­
scisti di parlare! 

DALLA PRIrVlA· PAGINA re compatibili i gravi cedimenti sin­
dacali con i contenuti e il patrimo­
nio delle lotte nel nostro paese, è 

AUTORIDUZIONE 
per chi consuma meno, la progressio­
ne crescente , dei rincari parallela­
mente al consumo mette in atto in 
realtà una operazione di divisione dei 
proletari ,di vaste dimensioni. Gli ope­
rai e i pro'letari {e parte degli stessi 
sindacati elettrici) chiedevano, e chie­
dono, che il deficit dell'ENEL lo pa­
gassero i padroni. Con il nuovo ac­
cordo, invece, gli utenti sono invita­
ti a scannarsi fra di loro, contrappo­
nendo i 7 milioni con contratti infe­
riori ai tre Kw,. ai 7 milioni con con­
tratto da tre Kw e al 1.200.000 con 
4,5 Kw. All'interno della fascia da 
tre Kw, la divisione passa fra chi con­
suma meno o più di 450 Kw. Poiché 
è la fascia più diffusa nelle grandi 
città (a Torino raggruppa oltre il 70 
per cento degli utenti), l'accordo 
sembra fatto apposta per punire gl i 
operai delle grandi c ittà industrial i 
che per primi hanno dato il via all'au­
toriduzione. Nord e Sud, città e 
campagne, operai e « ceti medi »: 
ognuno ha avuto un trattamento di­
verso, nessuno ha ottenuto il prezzo 
politico della luce. 

Quanto ai padroni, per loro il costo 
dell'energia salirà sO'ltanto da 0,20 
a 0,50 il Kw e fornirà solo il 17,7 
dei 127 miliardi « spostati» dall'ipo­
tesi siglata dai sindacati. Non solo: 
si parla dei 127 miliardi « spostati» 
dalle spalle di chi consuma meno su 
quelle di chi consuma di più, ma si 
evita di ricordare che l'entità globa­
le degli aumenti, 750 miliardi in un 
anno, rimane invariata. A pagarli sa­
ranno soprattutto utenti domestici, 
artigiani, commercianti, comuni. I pa­
droni continueranno a pagare la luce 
meno della metà di quanto la paga 
un operaio. 

Infine, le nuove tarif.fe andranno 
in vigore solo a gennaio, con un de­
creto ministeriale. Governo e confe­
derazioni hanno concluso, non a ca­
so, l'accordo proprio alla vigilia della 
chiusura de lle fabbriche per il « pon­
te" forzato. Ma da qui alla ripresa 
dell'attività produttiva, la classe ope­
raia saprà dimostrare che non va in 
ferie. L'autoriduzione deve continua­
re: la parola d'ordine è la stessa. Le 
tariffe devono tornare ai livelli pre­
cedenti agli aumenti. Il deficit del­
l'Enel , e i profitti dei petrolieri, li pa­
ghino i padroni . 

Ma non si tratta solo e semplice­
mente di « recupero salariale» sul 

fr·onte del'ia lotta sociale o della ca- che le vere vittorie sono le lot­
pacità di realizzare in prima ' perso- te operaie e proletarie, la .forza e la 
na « prezzi politici ", rendendo impra- maturità che le masse sanno mette­
ticabile ogni accordo quadro tra go- re in campo, l'unità raggiunta e la ca­
verno e sindacati che intenda sancire, pacità di continuare la propria lotta. 
come nel caso delle tariffe elettriche, Tutto ciò, spesso, è molto lontano, 
il razionamento dei consumi per la e a volte in modo diametralmente 
stragrande maggioranza della popola- opposto, dalle sanzioni contrattuali 
zione a partire dalla classe operaia e con cui sindacati e padroni si sfor­
la messa in mora di una forma di lot- zano di normalizzarle o di bloccarle. 
ta capace di estendersi, ·a·1 di là del- E' il caso -del grave accordo tra la 
le tariffe elettriche, ad altre tariffe e Fiat 'e la fiLM, con tutte le appendici 
più in generale alla questione dei che ne sono seguite, è il caso delle 
prezzi e del carovita. tariffe elettriche,. è il caso dell'accor-

Chi oggi pretende di recuperare e do tra giunta comunale e sindacati 
svilire questa forma di lotta in una sulle tariffe dei trasporti seguito alla 
chiave contrattualistica, per di più formidabile settimana rossa degli stu­
sacrificandola sull'altare della sven- denti e dei proletari di Palermo. 
dita sindacale e della truffa padrona- _ L'accordo tra sindacati e governo 
le e governativa, si colloca diretta- sulle tariffe elettriche non paga, è 
mente all'interno di quegli schiera- una truffa. Avanti con l'autoridu­
menti che, attraverso la rigida chiu- zione! 
sura nei confronti delle lotte operaie 
e proletarie, pretendono di realizzare 

' l'accordo quadro con il governo dei COLONNELLI INCRIMINATI 
I icenziamenti e della riduzione dei 
consumi per le masse proletarie. una conferma di fondamentale impor-

Né valgono, a mascherare la 50- tanza: la strage fu decisa in una riu­
stanza della questione, proposte fur- nione della « Rosa dei venti »_ 
besche tipo quella del Manifesto: Il giudice Lombardi, che dopo il 
« la lotta sulle tariffe si sposta dal- rinvio a giudizio di Bertoli sta condu-
la luce al gas ». AI contrario: l'auto- cendo uno stralcio di inchiesta sull'or-
riduzione andrà avanti e si estenderà ganizzazione della strage, ha conte-
anche ad altre tariffe, se resta e si stato questa riunione a Eugenio Riz-
consolida l'autoriduzione delle tariffe - 2:ato, ufficiale pagatore della « -Rosa 
elettriche. 'Infine, ai seppellitori del- de i venti» recentemente indiziato 
l'autoriduzione, che oggi scoprono i'l per la strage davanti alla questura. 
valore di questa esperienza di lotta >Rizzato ha negato di aver mai cono-
solo e fondamentalmente nella sua sciuto Bertoli e tanto meno di aver 
destinazione contrattualistica, non in partecipato al la riunione in cui è sta-
quanto tale cioè ma in relazione al- ta organizzata la strage. Nelle mani 
l'accordo da raggiungere, chied+amo del giudice però c'è una precisa te­
dove dovrebbero andare a .finire , sem- stimonianza che riferisce la riunione 
pre seguendo la stessa logica, l'auto- della « Rosa dei venti» in cui si era 
r iduzione dei fitti nei .quartieri o l'au- preparata la strage: doveva essere 
toriduzione dei ritmi in fabbrica, la un attentato a Rumor, e chi doveva 
lotta contro gli spostamenti, il cu- venire a Milano insieme a Bertoli 
mulo delle mansioni, la poiivalenza era Eugenio Rizzato . Già nella sen­
ecc.? Un accordo sull'equo canone tenza di rinvio a giudiz io di Bertoli 
dovrebbe seppellire anche l'autoridu- emergeva chiaramente infatti che non 
zione dei f itti? solo alle spalle dell 'attentatore ci do-

Oppure ogni accordo sindacale sui veva essere una grossa organizzazio-
ritmi o le mansioni ecc. è un requiem ne, ma anche che qualcuno era venu-
per la lotta operaia contro i ritmi, to materialme.nte con lui a Milano a 
contro l'attacco padronale alla rigi- compiere l 'attentato. Stabilire oggi 
dità della forza lavoro? Un ultimo che questo complice è Rizzato, signi­
aspetto: un bidone è un bidone. C'è fica chiarire anche sul piano proces­
chi ci accusa di gridare continua- suale che la strage davanti alla que-
mente al bidone non accorgendoci stura, in cui avrebbe dovuto morire 
del fatto che sarebbe stata « impo- Rumor si inseriva nel più ampio pia-
sta al governo una prima ritirata » e no golpista che faceva capo a gene-
così via. Quello che sfugge a questi rali come Miceli e Ricci per la volon-
compagni. che si affannano a rende- tà degli stati maggiori ' e del SID. 


